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Il giorno sabato 26 giugno 2021, alle ore 6,30 in 
prima convocazione, e alle ore 09,30 in seconda 
convocazione, presso la Parrocchia di Santa Maria 
Annunziata di Fossolo via Fossolo 31/2° Bologna, è 
indetta a norma dell’art. 10 dello Statuto.

Assemblea ordinaria annuale dei soci col seguente  
ordine del giorno:
1.	 Relazione morale e finanziaria del presidente per 

l’anno  2020
2.	 Illustrazione del Bilancio consuntivo 2020 e 

relazione dei Sindaci Revisori
3.	 Relazione del Coordinamento Giovani
4.	 Discussioni e votazioni 
5.	 Comunicazioni del Consiglio Direttivo e del  

Coordinamento Giovani

In questa parte dell’Assemblea ordinaria vivremo la 
vita dell’Associazione in un momento che sembra di 
ripresa delle donazioni dopo il continuo calo subito 
negli ultimi anni.  
Credo che la partecipazione all’Assemblea annuale, 
sia un momento importante della vita associativa, 

- l’art.12° dello Statuto prevede: ”per le votazioni in 
Assemblea sono ammesse tre deleghe di Soci per 
ciascun partecipante”, le nostre impiegate in sede 
e/o presso il  Centro Trasfusionale ed i Presidenti 
delle Sezioni sono a vostra disposizione per la 
compilazione delle deleghe.
Previa prenotazione indirizzata via e-mail all’indirizzo: 
info@fidasbologna.org, per chi lo desidera sarà 
possibile seguire i lavori assembleari in collegamento 
in videoconferenza, seguiranno informazioni 
dettagliate per il collegamento.

Convocazione assemblea annuale dei soci  

IMPORTANTE

Per ragioni logistiche
è indispensabile 
dare conferma

di partecipazione 
entro il 21 giugno 2021

Io sottoscritto                                                                             , in qualità di socio dell’Associazione FIDAS BOLOGNA ODV

DELEGO

Come da art. 12 dello statuto vigente di FIDAS BOLOGNA ODV,  
a partecipare in mia vece all’Assemblea ordinaria annuale dei soci, convocata per sabato 26 giugno 
2021 alle ore 06,30 in prima convocazione ed alle ore 09,30 in seconda convocazione presso la 
Parrocchia di Santa Maria Annunziata di Fossolo via Fossolo 31/2° Bologna.

Bologna, data							       Firma

Delega
di partecipazione

sabato 26 giugno 2021 
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La relazione morale del presidente 
di Fidas Bologna Odv

L’anno 2020 sarà sicuramente 
un anno che rimarrà per sempre 
nella nostra memoria a causa 
della pandemia da COVID19 che 
di fatto ha stravolto le nostre vite.

EDITORIALE

Anche se indagini successive hanno dimostrato 
che il virus era già presente sul nostro territorio 
già da qualche mese, solo verso fine febbraio 
si è cominciato a parlare di questa malattia che 
inizialmente era stata classificata come una forma 
influenzale più grave e particolarmente contagiosa, 
ma  solo qualche settimana dopo si è iniziato a 
capire la grande pericolosità.
Le disposizioni governative messe in atto nel 
tentativo di contenere il dilagare del contagio, hanno 
di fatto condizionato l’attività dei donatori e quella 
dell’Associazione che di fatto ha dovuto annullare 
per l’intero anno qualsiasi tipo di evento.
Il Meeting Nazionale Giovani programmato per metà 
marzo, che ha visto il grosso impegno del gruppo 
giovani, ha dovuto inizialmente essere rinviato 
a data da definire (presumibilmente settembre/
ottobre), per poi essere definitivamente annullato 
per le nuove restrizioni imposte per contenere la 
seconda ondata di contagi dopo il periodo estivo in 
cui ci eravamo illusi che il peggio fosse passato.
Tutte le attività di promozione nelle scuole hanno 
dovuto essere annullate.
Con la sola eccezione della sezione di Monghidoro che 
ha potuto tenere la propria annuale festa sociale, tutte 
le altre feste delle sezioni comunali e quella di Bologna 
hanno dovuto necessariamente essere rinviate. 

- Luciano Signorin

 Il presidente Luciano Signorin 
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Andamento donazioni
Questo è da sempre l’indicatore fondamentale per 
verificare l’attività dell’Associazione.
I primi due mesi dell’anno l’andamento delle 
donazioni è stato sostanzialmente in linea con gli 
anni precedenti, da marzo fino alla fine di aprile, le 
donazioni hanno subito un pesante calo con circa 
450 donazioni in meno rispetto agli anni precedenti 
dovuto principalmente alle incertezze per il rapido 
diffondersi della pandemia e la chiusura temporanea 
di qualche punto prelievi.
Il grande lavoro di informazione svolto delle 
nostre impiegate e dai responsabili di sezione per 
tranquillizzare i donatori sulla non pericolosità a 
donare per le misure di prevenzione messe in atto 
dalle strutture trasfusionali e la sensibilizzazione 
dei donatori affinché ai gravi problemi già in essere 
non si aggiungesse anche la mancanza di sangue, 
dall’inizio di maggio le donazioni sono via via 
aumentate tanto che al 31 dicembre 2020 è stato 
possibile recuperare per intero le 450 donazioni 
perse tra marzo e aprile. Ancora una volta abbiamo 
potuto constatare la risposta pronta dei donatori 
alla chiamata.
Probabilmente anche per l’aumentato senso di 
solidarietà provocato dalla pandemia, a partire 
dal mese di maggio abbiamo constatato un forte 
incremento di nuovi donatori il che rappresenta il 
miglior indicatore per guardare con ottimismo al 
futuro.
Dopo anni di attesa, a maggio i donatori di Medicina 
hanno potuto finalmente poter utilizzare il nuovo 
splendido e funzionale punto di prelievi, in effetti 
perché il lungo iter possa finalmente di  essere 
completato è necessario che la direzione del T.U.M. 
autorizzi il ripristino del numero di accessi per ogni 
uscita riportando ai 30 posti previsti e assolutamente 
necessari per soddisfare la crescente richiesta dei 
donatori.

Attività del consiglio direttivo
La pandemia ha inevitabilmente condizionato 
l’attività del Consiglio, le limitazioni agli spostamenti 
e il divieto ad organizzare le riunioni in presenza, 
ci hanno costretto ad adottare la modalità del 
collegamento in teleconferenza che, pur con qualche 
difficoltà, ci ha permesso di mantenere il calendario 
degli incontri.
Grazie all’impegno costante della coordinatrice dei 
giovani Roberta Maida attraverso i social, l’attività 
del gruppo giovani è di fatto continuata, come 
lei stessa vi illustrerà dettagliatamente nella sua 
relazione.

Situazione economica 
La situazione economica è in linea con l’andamento 
degli ultimi anni e direi sostanzialmente tranquilla, 
a seguire verranno illustrati i dati del bilancio e la 
relazione dei revisori dei conti.

Obbiettivi per l’anno in corso
Il Centro Trasfusionale Sant’Orsola sta ora lavorando 
al pieno delle possibilità avendo aumentato la 
ricettività sia per le donazioni di sangue che per le 
donazioni in aferesi con l’allungamento dei tempi a 
disposizione.
L’obbiettivo primario rimane quello di incrementare 
le donazioni che negli anni passati avevano visto 
un preoccupante calo continuo. Nei prossimi anni 
se non saremo in grado di aumentare la base dei 
donatori attivi, ridotta a causa dell’andamento 
demografico negativo, con un progressivo costante 
invecchiamento della popolazione e conseguente 
aumento del fabbisogno (il 70 % del sangue raccolto 
è utilizzato per la fascia degli ultrasettantenni), e la 
diminuzione  percentuale dei potenziali donatori, 
avremo sicuramente grosse difficoltà nel garantire 
l’autosufficienza.
La pandemia ci ha portato a riflettere e rivedere in 
maniera radicale le ns. priorità, di fatto ha risvegliato 
in molti lo spirito di solidarietà di cui abbiamo avuto 
la percezione diretta per il forte incremento di nuovi 
donatori. Sarà fondamentale mantenere vivo questo 
sentimento anche quando ci lasceremo alle spalle 
questo lungo pesante periodo.
Incrementare il numero dei volontari disponibili 
a collaborare alle varie iniziative per diffondere il 
messaggio del dono, questa sarà senz’altro uno 
degli obbiettivi più impegnativi in quanto anche dal 
confronto con altre associazioni risulta sempre più 
difficile trovare volontari disposti a dedicare parte 
del loro tempo a questo tipo di attività.
L’indagine che stiamo svolgendo sui nuovi donatori, 
conferma che il principale strumento per la diffusione 
del messaggio del dono è il passaparola, l’invito ad 
ogni donatore  ed ex donatore a farsi promotore di 
questa importantissima azione.  
Concludo ringraziando tutti coloro che col loro 
impegno permettono il proseguimento della nostra 
attività ed al tempo stesso rivolgo un caldo invito 
a tutti a valutare la possibilità di dedicare anche 
solo qualche ora del proprio tempo alle attività 
dell’associazione che ritengo importanti quanto il 
donare il sangue.  
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Dove donare - Dove prenotare 

Cambio di indirizzo e di cellulare  

ricordiamo l’importanza della prenotazione

per eventuali chiamate a mezzo sms 

Centro trasfusionale Policlinico S.Orsola Malpighi
•	 donazioni dal lunedì al sabato dalle ore 07,30 

alle ore 11,15 
•	 prenotazioni dal lunedì al sabato dalle ore 7,30 

alle ore 14,00 ai numeri: 051 214 35 39  e  051 
214 30 69  oppure dal lunedì al venerdì dalle ore 
8,30 alle ore 15,00 al n. 051 635 03 30 

Centro raccolta sangue Ospedale Bellaria 
•	 donazioni dal lunedì al sabato dalle ore 7,30 alle 

ore 11,00
•	 prenotazione obbligatoria al 051 635 03 30 dal 

lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 15,00. 

Centri di raccolta nella provincia serviti da 
unità mobile di raccolta: Bazzano, Budrio, 
Castel Maggiore, Castiglione dei Pepoli, Loiano, 
Medicina, Molinella, Porretta Terme, San Giovanni 
in Persiceto, San Pietro in Casale e Vergato
Prenotazione obbligatoria al 051 635 03 30 dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 15,00 oppure 
ai responsabili di sezione:
•	 Loiano/ Monghidoro 366 187 4094
•	 Medicina 370 317 4198
•	 Molinella 370 317 3937
•	 Porretta Terme 370 317 3938 			 

oppure 331 371 5909
•	 San Pietro in Casale 340 630 682

Il Consiglio Direttivo sollecita ancora una volta tutti 
i Donatori a comunicare al n. 051 6350330 o anche 
via e-mail a info@fidasbologna.org:
• Il cambio di indirizzo o di numero telefonico
• Il proprio numero di cellulare e indirizzo di posta 

elettronica
Ancora adesso tornano indietro, non consegnate, 
molte comunicazioni (cartoline di chiamata alla 
donazione, comunicazioni di benemerenze, inviti 
alla Befana dei bimbi, spedizione delle tessere di 
Donatore e giornale associativo...) con la relativa 

duplicazione di spesa oltre che perdita di tempo per 
la ricerca del nuovo contatto.  

È inoltre importante che nella buchetta della 
posta ci sia il vostro nome: molte comunicazioni, 
specialmente riguardanti i nuovi Donatori, tornano 
indietro con la motivazione “sconosciuto”.
Naturalmente questi dati rimangono esclusivamente  
in Associazione, come da normativa vigente, 
ci serviranno solo per collegamenti più veloci e 
personali con voi.

- La Redazione e la Segreteria  



6

Qualcosa d’importante

Parcheggio per i donatori
Centro Trasfusionale del S. Orsola

Come vedete dalla mappa qui riprodotta, si può 
andare al Parcheggio via Zaccherini Alvisi, laterale 
di Via Massarenti, è praticamente di fronte alla Torre 
dell’entrata principale del S. Orsola;  trascriviamo 
parte dell’accordo tra la Società di Gestione 
Parcheggio e l’Amministrazione dell’Azienda 
Ospedaliera:

Oggetto:   Parcheggio   Zaccherini   Alvisi   -   Buoni   
sosta per donatori di sangue c/o Policlinico S. Orsola 
Malpighi.
Con la presente si comunica la disponibilità del 
nostro parcheggio al rilascio di buoni sosta con 
validità di 3 ore per il parcheggio in oggetto da far 
fruire ai donatori di sangue che giornalmente si 
recano presso la Vostra struttura.

I vostri addetti del Centro Trasfusionale 
provvederanno a distribuire agli aventi diritto 
(individuati nei soggetti che effettuino la donazione 
di sangue) il buono di sosta.

I buoni sosta saranno costituiti da una tessera 
numerata e registrata da parcheggio che consentirà 
all’utente di poter sostare per un periodo di 3 ore. 
In particolare la sosta dovrà avvenire alle seguenti 
condizioni:
•	 l’utente entrerà nel parcheggio ritirando il ticket 

di sosta dalle colonnine di ingresso 
•	 ritirerà il buono sosta presso il Centro 

Trasfusionale 
•	 per l’uscita, l’utente si recherà presso la cassa 

automatica del parcheggio inserendo il ticket di 
sosta e successivamente il buono sosta, ritirerà 
quindi il ticket che dovrà essere inserito nella 
colonnina posta in prossimità della sbarra di 
uscita.

Qualora la sosta effettuata sia superiore a 3 ore, 
l’utente pagherà la relativa differenza secondo le 
tariffe vigenti (in questo caso il Donatore potrà farsi 
rimborsare la volta successiva che si recherà a 
donare presentando la ricevuta di pagamento).

- Luciano Signorin

P

S. Orsola
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Grazie per essere un donatore di sangue
AIUTACI AD AIUTARTI

La  FIDAS  BOLOGNA ODV è un’Associazione di 
Volontari. Come si può facilmente intuire dalla parola 
Volontari, gli Associati dedicano volontariamente 
una quantità di tempo alle attività Associative, nel 
nostro caso la donazione di sangue, oppure nel 
coordinamento giovani o nei banchetti divulgativi 
(quando è possibile lontano dalla pandemia).
Dal primo esame delle statistiche notiamo che un 
certo numero di Donatori  ha disertato la donazione:

Premesso sempre che siamo Donatori 
Volontari periodici, cioè che possiamo recarci 
a donare con una certa frequenza  che può 
voler dire 2-3 volte l’anno, notiamo un calo 
di sensibilità deducibile dal fatto che 780 
donatori nel 2020 non hanno fatto nessuna 
donazione.

Certo il Covid ha fatto la sua parte nel tenere 
lontano i Donatori dalla donazione, ma credo 
che il pensiero di coloro che attendono 
le nostre donazioni non lo dovremmo 
mai dimenticare: quindi richiamo tutti 
all’impegno che ci siamo presi. 

Il non donare può essere dovuto a problemi personali, 
di lavoro, di sospensioni per malattie, ma se invece 
è dovuto al non trovarsi bene, scorrettezze, lunghe 
attese e quant’altro, vi chiediamo di comunicarcelo: 
sarebbe il primo passo verso la soluzione del 
problema.
I rapporti col Servizio Trasfusionale sono sempre 
stati improntati alla massima cordialità , disponibilità 
e correttezza, senza nulla nascondere delle eventuali 
difficoltà insorgenti, quindi potete contattarci con la 
massima serenità.

- Luciano Signorin

il maRtedì
pranzo
leggero
perché nel pomeriggio

dono plasma
al sant’orsola
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5x1000
CODICE FISCALE 80150520379
Anche quest’anno rivolgiamo l’invito a tutti i Soci 
e ai loro familiari e amici a devolvere il 5 per 
mille alla FIDAS BOLOGNA Odv (Organizzazione 
di Volontariato): l’Agenzia delle Entrate ci ha già 
versato direttamente nel c/c la quota relativa 
al 2019 ammontante a € 6.914,83, con i quali 
copriremo la pubblicità all’esterno degli autobus 
per tutto l’anno 2021. Come già è stato scritto altre 
volte, si tratta di devolvere alla ASSOCIAZIONE 
FIDAS BOLOGNA Odv  una quota di imposta già 
pagata – o direttamente o trattenuta nella busta 
paga o nella pensione. La modalità l’abbiamo già 
sperimentata negli anni passati: occorre trascrivere 
e firmare nell’apposito spazio riservato alle Odv-
Onlus o comunicare a chi ci prepara la Denuncia 
dei Redditi il codice fiscale della FIDAS BOLOGNA 
80150520379. 

Con il ricavato del 5 per mille l’Associazione finanzia 
la pubblicità in ogni sua specie: farci vedere, oltre 
ai canali social già attivati, è una modalità di 
arrivare ai possibili donatori. Certamente il vostro 
passaparola è la strada maestra, ma contiamo così 
di arrivare al grande pubblico.
 

Chi poi desiderasse fare una DONAZIONE all’Associazione per contribuire 
ad una maggiore diffusione della nostra propaganda: radio / TV / autobus 
/ giornale; ricordiamo che essa è deducibile dal reddito essendo la FIDAS 

BOLOGNA una Odv; questa la modalità:
bonifico bancario codice Iban IT55P 0200802463000010848490

Unicredit Banca ag. Gagarin
La ricevuta sarà da consegnare a chi vi compila la dichiarazione dei 

redditi per lo sconto fiscale.

Precisiamo che la scelta del 5 x mille è indipendente 
da quella dell’8 x mille e del 2 x mille, che si possono 
esprimere contemporaneamente.
Scrivete il nostro Codice Fiscale 80150520379 e  
distribuitelo in giro.

Luciano Signorin

codice fiscale FIDAS BOLOGNA

80150520379
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Linee di indirizzo nazionali per la sicurezza 
della donazione, rivolte ai donatori di sangue 
ed emocomponenti e al personale pubblico 
ed associativo addetto all’attività di raccolta 

Garantire in tempo di pandemia 
da SARS-CoV-2 l’accesso sicuro a 
decine di migliaia di persone presso 
i centri di raccolta sangue è stata la 
prima sfida affrontata dal sistema. 

L’APPROFONDIMENTO

La possibile esposizione di utenti ed operatori ad un 
nuovo agente infettivo potenzialmente letale che si 
trasmette per via aerea configura uno scenario che 
non ha precedenti, a nostra memoria, nella storia della 
trasfusione. Ringrazio i colleghi che hanno messo a 
disposizione le loro esperienze per produrre queste 
linee di indirizzo come utile strumento per l’adozione di 
soluzioni organizzative rapide e, per quanto possibile, 
informate, con la finalità di assicurare tutti sulle iniziative 
adottate dai servizi trasfusionali per permettere che le 
donazioni di sangue si compiano in sicurezza.
Le attività sanitarie di donazione e raccolta del sangue 
e degli emocomponenti sono considerate Livelli 
Essenziali di Assistenza (Art. 5, Legge 219/2005) 
poiché garantiscono la continuità dell’attività 
sanitaria assistenziale, ed in particolare il supporto 
trasfusionale a oltre 1.800 pazienti al giorno sul 
territorio nazionale. Molti dei pazienti trasfusi ogni 
giorno negli ospedali sono persone affette da patologie 
che richiedono un ricorso regolare alle trasfusioni di 
sangue, come i pazienti affetti da emoglobinopatie, 
pazienti ematologici ed oncologici. Per questo 
motivo è opportuno non sospendere le raccolte del 
sangue e degli emocomponenti, presso le strutture 
ospedaliere pubbliche e presso le Unità di Raccolta 
associative, nell’intero territorio nazionale, soprattutto 
in un momento in cui il sistema sanitario si trova a 
fronteggiare un’emergenza come quella rappresentata 
dal virus SARS-CoV-2. A tale riguardo si rappresenta che, 
come già precedentemente esplicitato dalle circolari 

del Ministero della Salute del 10 e del 24 marzo 2020, 
la circolare del Ministero della Salute n. 0036384 del 09 
novembre 2020 ribadisce che le attività di donazione 
del sangue e degli emocomponenti possono essere 
considerate incluse tra le “situazioni di necessità” di 
cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
03 novembre 20201 . Pertanto, allo scopo di non 
interrompere l’erogazione di una attività che rientra 
nei Livelli Essenziali di Assistenza e per sostenere 
e rafforzare il regolare svolgimento delle attività di 
raccolta del sangue e degli emocomponenti in ambito 
pubblico (strutture ospedaliere) e associativo (punti 
di raccolta fissa o mobile sul territorio), la predetta 
nota ministeriale esplicita che sono autorizzati gli 
spostamenti dei donatori da e per le sedi di raccolta 
come pure gli spostamenti del personale che opera 
presso queste ultime, sottolineando la necessità di 
facilitare la mobilità sia dei donatori che del personale 
associativo preposto allo svolgimento delle attività. Il 
donatore o il personale associativo, potrà indicare nel 
modello di autodichiarazione redatto ai sensi degli Artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, alla voce “altri motivi 
ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti 
decreti, ordinanze e altri provvedimenti che definiscono 
le misure di prevenzione della diffusione del contagio”, 
la specifica “Donazione di sangue ed emocomponenti”. 
Tutta la letteratura scientifica disponibile è 
concorde nell’affermare che non vi sono evidenze di 
trasmissione trasfusionale del virus, come rilevato 
in occasione delle precedenti epidemie da virus 
respiratori (MERS-CoV e SARS-CoV) e che, ad oggi, il 
rischio di trasmissione trasfusionale di SARS-CoV-2 
non è documentato. È, invece, strategico introdurre 
comportamenti per i donatori e per il personale 
sanitario volti a garantire la sicurezza dell’attività 
stessa di raccolta, ed invitare i donatori ed il personale 
operante presso i Servizi Trasfusionali e le Unità di 
Raccolta ad osservarli scrupolosamente, al fine di 
prevenire la diffusione delle infezioni respiratorie, ivi 
compresa l’infezione da SARS-CoV-2 all’interno delle 
sedi di raccolta, pubbliche ed associative. 

- Vincenzo De Angelis
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Apertura pomeridiana per la donazione di 
plasma e visite di idoneità alla donazione 
di sangue

Martedì 23 febbraio 2021 alle 
ore 14,30, dopo anni di attesa, 
ha visto finalmente la luce il 
progetto che prevede l’apertura 
del Centro Trasfusionale del S. 
Orsola il martedì pomeriggio 
dedicata alla donazione di 
plasma e alle visite di idoneità 
alla donazione di sangue. 

estensione dell’orario

Il progetto del Centro Nazionale Sangue ha preso 
il via alcuni anni fa per agevolare l’accesso alla 
donazione di plasma delle circa 250 donatrici FIDAS 
che a seguito di campagna di screening, risultate 
HLA positive, non erano più ammesse alla donazione 
di sangue intero.
Importante ricordare che la donazione di plasma 
non è affatto una donazione meno importante 
in quanto è un emocomponente essenziale per 
la produzione di medicinali plasmaderivati, che 
sono fondamentali per molte categorie di pazienti 
e nonostante le campagne di sensibilizzazione 
ed il continuo incremento della raccolta, l’Italia 
non è autosufficiente e deve ancora ricorrere 
all’importazione dall’estero.

Le donazioni potranno essere effettuate il martedì, 
dalle 14:30 alle 18:30. Con l’apertura pomeridiana si 
intende favorire tutti quei donatori che, per motivi 
personali o di lavoro, possono essere in difficoltà nel 
recarsi la mattina ad effettuare la donazione, oltre 
che a fornire, in epoca COVID, una fascia oraria in cui 
l’afflusso dell’utenza è minore.

A questo proposito le aziende USL di Bologna e 
IRCCS Policlinico hanno predisposto una breve 

informativa con le indicazioni utili sugli alimenti 
consigliati prima del prelievo consigliando un pasto 
leggero e semplici accorgimenti.

Fai una buona colazione al mattino.
A pranzo evita i latticini, scegli un pasto 
leggero a base di:
•  pasta in bianco (con un filo d’olio)
•  carne o pesce ai ferri oppure arrosto
•  insalata
•  pane
•  caffè poco zuccherato 

Evita gli alcolici e i dolci bevi molta acqua.

Se hai programmato la donazione per fasce 
orarie pranza entro le 13.30 se doni entro le 
15.30, oppure alle 14.30 se vai a donare alle 
16.30 .

Ricorda, l’intervallo tra il pasto e la 
donazione deve essere di almeno due ore.

- Luciano Signorin
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Befana 2021

Dopo un anno nefasto come il 
2020 i Volontari di Fidas hanno 
cercato di iniziare il 2021 con il 
piede giusto portando un poco di 
felicità e divertimento ai piccoli 
(si spera futuri donatori) della 
famiglia FIDAS.

futuri donatori

E così il 10 gennaio 2021, qualche giorno dopo 
l’Epifania, per l’occasione si sono riuniti, sempre 
rispettando le misure di sicurezza e gli strumenti 
di protezione necessari e durante questo incontro 
sono stati distribuiti doni e giocattoli. A completare 
un quadro di felicità e spensieratezza momentanea, 
in un momento storico molto difficile, ha aiutato una 
leggera nevicata che ha permesso di imbiancare il 
paesaggio e rendere l’atmosfera ancora più magica.

- Roberta Maida

Dire Fare Donare
le esperienze dei giovani

Vorresti entrare a far parte del gruppo giovani Fidas 
per prendere parte a iniziative di promozione e 

diffusione della cultura della donazione?

Fidas Bologna         fidas_bologna

www.fidasbologna.org
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World Blood Donor Day 2021. De Angelis 
(Cns): “Una grande opportunità per 
riaffermare l’importanza della donazione 
volontaria e non remunerata”

Dopo il rinvio imposto dalla 
pandemia nel 2020, l’Italia si 
prepara ad ospitare a Roma il 14 
giugno, la Giornata mondiale del 
Donatore di Sangue che vedrà la 
partecipazione dei rappresentanti 
internazionali e nazionali del 
mondo sangue. Si prosegue 
il 15 giugno con un simposio 
scientifico: tra i tanti temi in 
agenda il plasma convalescente 
e le iperimmunoglobuline.

EVENTI

Scalda i motori il World Blood Donor Day 2021. 
Il prossimo 14 giugno a Roma, nella cornice 
dell’Auditorium Parco delle musica, si daranno 
appuntamento i rappresentanti internazionali e 
nazionali del mondo sangue, policy e decision-
makers del ministero della Salute e del Sistema 
sangue italiano, ma anche il mondo del volontariato, 
punta di diamante del nostro sistema, e poi cittadini, 
società scientifiche, associazioni di pazienti, agenzie 
e istituzioni nazionali ed internazionali.

Un evento globale che vede finalmente l’Italia in prima 
fila: la candidatura del nostro Paese ad ospitare la 
Giornata mondiale del Donatore di Sangue era stata 
avanzata già nel dicembre 2018 dal ministero della 
Salute, dal Cns e dalle Associazioni e Federazioni 
di donatori di sangue (Avis, Croce Rossa, Fidas 
e Fratres) e accolta con favore, dando all’Italia 
l’opportunità di organizzarla per il 2020, dopo il 

Ruanda primo paese host. Poi la battuta di arresto 
imposta lo scorso anno dalla Pandemia che ha 
costretto al rinvio. Ma ora tutto è pronto per ripartire.

“Il World Blood Donor Day – ha detto il Direttore 
generale del Cns, Vincenzo De Angelis – costituisce 
una grande opportunità per riaffermare nel nostro 
Paese, ma non solo, l’importanza della donazione 
volontaria e non remunerata e valorizzarne la 
lunga storia e tradizione, con il rinnovato e sempre 
fortissimo impegno delle associazioni di donatori di 
sangue, una vera e propria rete territoriale che unisce 
realtà locali più o meno grandi, e con la dedizione e 
professionalità degli operatori del Servizio sanitario 
nazionale, che ogni giorno si prendono cura di 
pazienti e donatori nei Servizi trasfusionali. Questo 
evento – ha aggiunto – sarà anche un’occasione per 
ringraziare oltre 1 milione e 700 mila donatori che 
ogni anno consentono di erogare i livelli essenziali 
di assistenza trasfusionale a oltre 600mila pazienti”.

Il Wbdd, lo ricordiamo, ricorre il giorno di nascita 
di Karl Landsteiner, scopritore dei gruppi sanguigni 
e co-scopritore del fattore Rh. È stata istituita nel 
2004 dall’Oms con il sostegno delle principali 
organizzazioni internazionali che riconoscono la 
gratuità della donazione del sangue come principio 
fondante (le Federazioni Internazionali delle 
Organizzazioni dei Donatori di Sangue (Fiods/Ifbdo), 
della Croce Rossa e della Luna crescente – Ifrc, e 
la Società Internazionale di medicina trasfusionale) 
con l’obiettivo di adottare politiche volte a garantire 
la disponibilità e l’accesso universali a terapie 
trasfusionali con livelli elevati e omogenei di qualità 
e sicurezza, tutelando al massimo la salute e il 
benessere dei donatori.

La celebrazione dell’evento globale diventerà anche 
l’occasione per accogliere, il 15 giugno, un simposio 
scientifico con ospiti nazionali e internazionali che 
metterà a confronto le principali associazioni di 

- Luciano Signorin
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pazienti e le Società Scientifiche nell’ambito della 
medicina trasfusionale e delle malattie del sangue. 
“L’obiettivo del simposio – ha annunciato De Angelis 
– sarà quello di creare una rete di comunicazione 
e benchmarking tra studiosi, pazienti e donatori, 
per promuovere il modello italiano quale sistema 
etico e sostenibile e illustrare il quadro d’azione 
2020-2023 dell’Oms per l’accesso universale ad 
emocomponenti sicuri, efficaci e di qualità”.

Tema sotto i riflettori - oltre all’analisi delle 
prospettive nazionali e delle iniziative relative alla 
gestione dei donatori con un focus sull’importanza 
del reclutamento e della fidelizzazione dei donatori 
- sarà quello della pianificazione delle emergenze 

per garantire un adeguato approvvigionamento di 
sangue e delle componenti del sangue.
 
“Analizzeremo con i massimi esperti italiani e 
internazionali il tema del plasma convalescente e 
delle iperimmunoglobuline per fare il punto su quanto 
abbiamo imparato durante l’epidemia di Covid-19 – 
ha concluso De Angelis – affronteremo quindi il tema 
a 360 gradi, dagli aspetti organizzativi e di trasporto 
del plasma convalescente alla comunicazione del 
rischio in situazioni di emergenza, fino alle possibili 
differenze di approvvigionamento di plasma 
convalescente Covid-19 tra paesi ad alto e basso 
reddito medio”.
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Ricordo della
dott.ssa Chiara Pintor

Ciao Vito

Ci è giunta improvvisa la notizia 
della sua morte mentre prestava 
servizio come Viceprefetto di 
Modena. 

Anche qust’anno caro amico, 
sponsorizzati da FIDAS 
BOLOGNA ODV sempre loro fin 
da quando ci hai lasciato per 
percorrere quella strada, nella 
quale ognuno a suo tempo 
ritroverà i suoi Cari.

un ultimo saluto Memorial VITO DALL’AERA

Chiara era una Donatrice di sangue Fidas ed è 
stata consigliera provinciale negli anni dal 2006 al 
2014  mentre era Viceprefetto  qui a Bologna. Sono 
stati anni di stretta collaborazione sia mediante  
consigli nelle riunioni che nella partecipazione al 
nostro giornale. Sono state diverse le assegnazioni 
territoriali affidatele qui in Regione come Viceprefetto 
dopo la partenza da Bologna, ma sempre ricordando 
le sue origini associative. Il Consiglio della Fidas 
Bologna ed in particolare il suo presidente Zanoli 
la ricordano sempre con affetto. In una delle  foto 
la vedete presente alla nostra Festa provinciale 
nell’Ottobre 2016 e nell’altra quando ha ricevuto nel 
2011 dal signor Prefetto di Bologna l’onorificenza 
di Cavaliere al merito del Repubblica Italiana 
unitamente al nostro Donatore Paolo Calzolari. Le 
persone e i colleghi che la conoscevano, sapendo 
del suo passato di donatrice di sangue, per onorare 
la sua memoria, hanno inviato all’Associazione la 
somma di € 350 per le necessità istituzionali e di cui 
ringraziamo sentitamente.

Come lo abbiamo fatto? Senza troppi fronzoli come 
piaceva a te... in una splendida giornata facendo la 
solita gara alla carpa. Come vedi dai pesi le catture 
sono state buone e il rilascio doveroso .
La partecipazione un po’ in calo, ma in questo 
periodo particolare è comprensibile. Una piacevole 
mattinata all’aria aperta ben distanziati.
Pranzo in allegria poi tutti di nuovo a casa ognuno di 
noi con i suoi pensieri e ricordi.
Ciao Vito un abbraccio e mi raccomando aspettaci 
che il prossimo anno non tarderà ad arrivare.

- Luciano Zanoli

- Nanni Aldo 



16

Qualcosa d’importante

Dalle nostre sezioni
Festa sociale 2020 Premiazione

Anche quest’anno in una data inusuale per noi, il 6 
settembre, si è tenuta la nostra 69a festa  sociale, non 
volevamo venir meno alla nostra tradizione anche in 
tempo di covid, abbiamo quindi cercato di adottare 
tutte le precauzioni previste sia per la chiesa che per 
il ristorante e devo dire che è riuscita abbastanza 
bene ed è stata una bellissima giornata sia per il 
tempo che per la partecipazione, colgo l’occasione 
per ringraziare il nostro presidente regionale 
Michele Di Foggia, il nostro presidente provinciale 
Luciano Signorin, la coordinatrice del gruppo giovani 
Fidas Roberta Maida, il sindaco di Monghidoro Avv.
Barbara Panzacchi, le nostre sezioni consorelle di 
Medicina, Molinella, Bologna, San Pietro in Casale, 
Pieve di Cento/Castello d’Argile per la loro presenza.
Vi aspettiamo numerosi il prossimo anno in cui sarà 
celebrato il 70° di attività.

Di recente, presso la Prefettura di Bologna, si è 
svolta la cerimonia di consegna dell’onoreficenza 
di Cavaliere della Repubblica alla nostra consigliera 
Maria Luisa Nassetti.

Complimenti per il titolo ricevuto e un ringraziamento 
di cuore, non solo per le donazioni effettuate come 
donatrice, ma anche per tutto il lavoro svolto con 
dedizione per Fidas. Soprattutto per la sezione di 
Monghidoro, di cui è la Presidente incaricata da 
diversi anni.

- Maria Luisa Nassetti - la Segreteria

MONGHIDORO MONGHIDORO
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Ricordo di un loianese 
pioniere della donazione

La nascita della Sezione ADVS di Loiano rispecchia 
quella di tante altre realtà provinciali, dove lo spirito 
di solidarietà e di partecipazione al dolore altrui 
ha spinto alcuni volonterosi ad impegnarsi nella 
donazione del sangue.
Avvenne nel periodo della ricostruzione, 
particolarmente faticosa nel paese di montagna che 
aveva l’80% del patrimonio immobiliare devastato 
dalla guerra, in un momento di attivismo semplice 
ed entusiasta, che vedeva la comunità loianese 
stretta attorno ad parroco giovane ed instancabile.  
Fu stimolata dalla presenza di un piccolo ospedale, 
che si reggeva sulla mitica figura del Dottor Paolo 
Zanini, direttore sanitario e vero factotum (in quanto 
unico medico in pianta stabile) del nosocomio, oltre 
che medico di tutte le famiglie loianesi.
Nell’archivio parrocchiale è conservata la tessera 
n.2 della Sezione ADVS di Loiano: reca la data 
d’iscrizione del 5 giugno 1952 ed i dati anagrafici di 
Turrini don Guerrino nato il 24.2.1916 a Castelfranco 
Emilia professione parroco gruppo A.
In una intervista rilasciata nel 2002 in occasione 
della sua nomina a Monsignore, l’arciprete (così 
era abitualmente chiamato in paese) ricordava “Sì: 
in sette ci siamo trovati con impegno per mettere 
su questa associazione con lo scopo di donare 
sangue...”.
Il 21 novembre del 2003 Don Turrini morì in un tragico 
incidente stradale mentre usciva dall’Ospedale 
Simiani per la consueta visita ai malati.
A distanza di sei anni dalla tragica scomparsa, un 
comitato di parrocchiani ha realizzato, sul luogo 
dell’incidente, una edicola sacra in sua memoria.
Il manufatto contiene una maiolica che raffigura 
la Vergine del Buon Consiglio, donata da Sandrina 
Turrini, sorella del monsignore scomparso, ed una 
lapide in marmo che lo ricorda nella sua funzione di 
parroco e cappellano dell’ospedale.
La cerimonia si è svolta il 21 novembre 2020 alla 
presenza del Vescovo Ausiliario Monsignor Ernesto 
Vecchi, del Sindaco di Loiano Giovanni Maestrami, 
del Comandante della locale Stazione dei Carabinieri 
Maresciallo Raffaello Gnessi e del Parroco Don 
Enrico Peri.
Non poteva mancare all’inaugurazione una nutrita 
schiera di donatori dell’ADVS loianese, assieme ad 

una rappresentanza dell’AVIS e della Croce Rossa.
In quell’occasione è stato ricordato l’impegno 
pastorale di Don Turrini che aveva retto la parrocchia 
ininterrottamente per un sessantennio, essendo 
giunto a Loiano il 25 luglio 1944.
Assieme a lui sono stati ricordati quei pionieri, 
ormai quasi tutti scomparsi, che, con uno slancio 
di generosità, avevano dato forma, continuità e 
controllo all’attività di donazione del sangue, che in 
realtà svolgevano da anni.
Abbiamo sentito raccontare dai nostri vecchi di 
come, già prima della guerra, il medico dell’ospedale 
mandasse un infermiere lungo le strade del paese 
a recuperare velocemente qualche volonteroso per 
una donazione d’urgenza.
Il dottore conosceva il gruppo sanguigno dei suoi 
pazienti e le loro condizioni di salute e l’infermiere, 
che era del posto, sapeva dove trovarli...
Col grembiule di lavoro addosso, lasciato un cartello 
alla porta “torno subito”, i donatori correvano 
per un donazione diretta, un’esperienza davvero 
coinvolgente sotto il profilo emotivo, anche perché 
spesso il paziente sdraiato accanto era una persona 
conosciuta.
Questa è una delle tante storie che ci racconta la 
piccola edicola dedicata al parroco.
È una memoria loianese, bella soprattutto perché 
continua con l’impegno dei giovani donatori.

- Eugenio Nascetti

LOIANO
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L’entusiasmo nei nostri 
traguardi

Una parola semplice ma carica di significato è 
quella che emerge nel mio pensiero riflettendo sulla 
positività che si respira nella no-stra sezione di San 
Pietro in Casale: entusiasmo.
Dapprima il boom di donazioni del 23 luglio e del 
28 dicembre, in-sieme a tutte le altre durante l’arco 
dell’anno, ci ha fatti sentire davvero utili ed importanti. 
Ora i miei occhi sono puntati su un altro importante 
traguardo che siamo riusciti a raggiungere sabato 
19 dicembre: l’apertura della nostra sede di piazza 
Martiri, 7 a San Pietro in Casale. Già da un po’ 
questo pensiero era fisso poi, gra-zie ad una serie 
di fortuite concomitanze, siamo riusciti a realizzare 
il nostro sogno. Non è stata una strada facile, 
abbiamo incontrato qualche impedimento legato a 
questo stato di pandemia che ha rallentato il nostro 
cammino ma quell’entusiasmante sabato ci ha fatto 
dimenticare tutto. Ci hanno omaggiato della loro 
presenza il presidente provinciale FIDAS Bologna 
Luciano Signorin, l’amico Daniele Resca presidente 
incaricato delle sezioni di Castello d’Argile, Pieve di 
Cento e Crevalcore, Giampaolo Mistura presidente 
AVIS di San Pietro in Casale, l’ex presidente di san 
Pietro in Casale Giovanni Lorusso, vari consiglieri, 
donatori ed amici. Anche su questo canale ufficiale 
vorrei ringraziare chi, a titolo completamente 
gratuito, ha fattivamente collaborato per realizzare 
questa grande realtà. In primis Claudio Ceresi, 
titolare del negozio “Nerone” per averci concesso il 
locale, poi Anna Rita (fiori foglie e fantasia) per aver 
abbellito la sede, l’Agenzia Allianz di Bitelli e Lelli 
per la copertura assicurativa, la sezione LAPAM di 
Pievepelago (MO) per la registrazione del contratto 
e tutti coloro che, in si-lenzio, hanno teso la loro 
mano. 
Nei nostri locali di piazza Martiri, la domenica  
effettuo una breve ma utile diretta visibile sulla 
pagina Facebook “FIDAS San Pietro in Casale” nella 
quale tratterò svariati argomenti legati al mondo della 
donazione e non, vi terrò aggiornati settimanalmente 
e mensilmente sul resoconto numerico delle 
donazioni e non mancherò di ringraziare i donatori 
della settimana, per questo vi invito a cliccare “mi 
piace” sulla nostra pagina. Ci terrei a far diventare 
la nostra sede un punto di aggregazione per i nostri 
donatori e per chi vorrà diventarlo: per condividere 

idee, scambiare opinioni e prenotare le donazioni. Le 
aperture saranno nelle giornate di martedì, sabato e 
domenica dalle 10:00 alle 12:30.
Abbiamo indetto un interessante concorso “Oggi 
hai donato? Manda la foto”. Avrà steps trimestrali 
per poter permettere a tutti di partecipare, le 
votazioni finali verranno fatte seguendo un preciso 
regolamento che è già stato inviato via Whatsapp 
a tutti i donatori e consultabile  sulla nostra pagina 
Facebook. In base ai “mi piace” ricevuti sulle foto 
votabili per una settimana oltre la data di scadenza 
saranno attribuiti i premi.
Ci tengo a portarvi a conoscenza dell’andamento 
delle donazioni fatte nello scorso anno.
Nel 2020 sono state registrate 240 donazioni cosi 
suddivise:
147 di sangue intero, 41 plasmaferesi e 52 
plasmapiastrinoaferesi.
Alla luce di questi dati tengo a sottolineare un 
incremento del 10,6% rispetto ai dati del 2019 
che hanno registrato 217 donazioni, nel 2018 ne 
abbiamo avute 193 e nel 2017 invece 188. Questi 
dati dimostrano un notevole incremento che 
terremmo a mantenere grazie al contributo di tutti. 
Tutto ciò grazie al vostro impegno, al vostro senso 
di generosità, alla vostra dedizione e sensibilità.

- Andrea Palinuri

San Pietro in Casale



19

N.1-2 Gennaio-Giugno 2020

Invitiamo tutti i donatori, ma anche i loro famigliari 
e gli amici, a devolvere a FIDAS il 5x1000 nella 
prossima dichiarazione relativa ai redditi 2019. 
Il Codice Fiscale da indicare è: 80150520379. 
Chi inoltre volesse devolvere un’offerta alla 
nostra Associazione può effettuare il bonico 
sul seguente codice Iban Unicredit: IT55P 
0200802463000010848490

Da quest’anno è attiva una nuova convenzione 
tra FIDAS e il Caaf 50&più.
La convenzione dà diritto a uno sconto del 15% 
a favore dei donatori e dei loro famigliari sulle 
tariffe previste per la compilazione della denuncia 
dei redditi, l’elaborazione del modello F24 e il 
pagamento IMU. Di seguito potete trovare tutte le 
informazioni relative alla convenzione.

Convenzione FIDAS - C.A.A.F. 50&PIÙ
È stata stipulata una convenzione tra i soci 
donatori FIDAS (della quale potranno usufruire 
anche i loro familiari) ed il sistema 50&PIÙ.
50&PIÙ nasce per rispondere alle richieste di 
consulenza ed assistenza nell’ambito fiscale e 
previdenziale.
In particolare, i servizi erogati dal C.A.A.F. 
prevedono una consulenza completa per ciò che 
concerne la normativa fiscale. Alcuni di questi 
servizi, quali l’I.S.E.E., RED, vengono erogati a 
titolo gratuito, mentre altri, quali la compilazione 
della denuncia dei redditi, l’elaborazione del 
modella F24 per il pagamento IMU prevedono 
tariffe scontate e vantaggiose.
il sistema 50&piÙ offre inoltre gratuitamente, 
tramite il patronato 50&PIÙ ENASCO, il 
servizio di consulenza previdenziale per veri 
care posizioni assicurative, istruire ed inoltrare 
domande di pensione all’INPS ed agli altri istituti 
previdenziali.

Per ricevere maggiori informazioni:
50&PIÙ C.A.A.F. Strada Maggiore, 23
tel. 051/6487548
50&PIÙ ENASCO Strada Maggiore, 23
tel. 051/6487530

Consigliamo a coloro che hanno un computer, di 
visitare il nostro sito internet: www.fidasbologna.
org ed in automatico vi sarà segnalato anche 
il sito della Fidas nazionale, ricchissimo di 
informazioni e segnalazioni www.fidas.it.
inoltre possiamo consultare il sito della regione 
www.donaresangue.it o www.saluter.it/sangue.

Sedi e recapiti 50&PIÙ sul territorio
Bologna: Strada Maggiore, 23 - 051/6487630 
Bologna: via Tiarini, 22/m - 051/6487630 
Bazzano: via Mazzini, 65 - 051/6487743
Budrio: via dell’Artigianato, 13 - 051/6923201 
Borgo Tossignano: via Garibaldi, 38  
- 0542/90080
Casalecchio di Reno: via Cavour, 14 
- 051/6111511
Castel Maggiore: viale Roma, 9 - 051/4177911 
Castel San Pietro Terme: viale della Repubblica, 20 
- 051/944328
Castiglione dei Pepoli: via Chiesa Vecchia, 4 
- 0534/93911
Imola: viale Rivalta, 6 - 0542/619611
Lizzano in Belvedere: via 3 Novembre, 74  
- 0534/51585
Porretta Terme: piazza Libertà, 61 
 - 0534/521411
San Giovanni in Persiceto: circonvallazione 
Vittorio Veneto, 53 - 051/6875101
San Lazzaro di Savena: via Emilia Levante, 126  
- 051/4998850
Vergato: via Marconi, 10 - 051/6741811

Convenzione con il Caaf 50&PIÙ
donA iL tUo 5x1000 A FidAS

Dona il 5x1000
Dichiarazione dei Redditi

C.F. 80150520379

Associazione donatori Volontari Sangue
Per donazioni volontarie e sottoscrizioni

UNICREDIT
IBAN IT 55 P 02008 02463 000010848490
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Ai soci FIDAS della provincia di Bologna

Caro socio, i buoni motivi per donare il sangue non finiscono mai!
La donazione di sangue è un gesto di solidarietà con cui possiamo dimostrare che la 
vita di chi soffre ci preoccupa e che possiamo aiutare chi è in pericolo. Il bisogno di 
sangue rimane sempre alto, per questo sono fondamentali le tue donazioni. Puoi dare 
forza alla raccolta di sangue presentando a FIDAS nuovi donatori, tra i tuoi familiari e 
amici.
Consapevoli del valore sociale dell’attività di FIDAS, Conad sostiene la raccolta del 
sangue attraverso un buono sconto 10% sulla spesa destinato a volontari e cittadini 
donatori. Il buono qui a fianco è utilizzabile presso Conad Ipermercato di Bologna 
Vialarga e presso tutti i supermercati Conad di Bologna e provincia che aderiscono 
all’iniziativa. Maggiori informazioni sulla spendibilità sono contenute sul retro del buono 
stesso.

Luciano Signorin
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La direzione del CONAD precisa che ogni buono inserito nel giornale è spendibile 
una sola volta, nel tempo di validità nei negozi che aderiscono all’iniziativa, 
presentando il buono stesso alla cassa del negozio.

Presso i sottoindicati esercizi esibendo la tessera 
FIDAS i donatori potranno usufuire di sconti:

Ottica Fantini 
Via Bentivogli 17, Bologna
Sconto 40% su tutti gli occhiali da vista completi 
e quelli da sole ed un controllo della vista gratuito 
prenotandolo allo 051-341890 

Sanitaria Emilia Levante 
Via Emilia Levante 92, Bologna
Sconto concordato 10% 
Tranne articoli in promozione

Gioielleria stanzani – lab. Orafo 
Via Ferrarese 155, Bologna
Sconto concordato 15% 

Convenzioni per donatori Fidas Bologna ODV
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1 M C. Maggiore
2 G Castiglione P.
3 V Loiano
4 S
5 D Molinella
6 L Vergato
7 M Budrio
8 M C. Maggiore
9 G Medicina

10 V Porretta T.
11 S
12 D S.Giovanni P.
13 L Loiano
14 M
15 M C. Maggiore
16 G Budrio
17 V Porretta T.
18 S
19 D Medicina
20 L Molinella
21 M Budrio
22 M C. Maggiore
23 G
24 V Porretta T.
25 S
26 D S.Giovanni P.
27 L S.Pietro in C.
28 M Budrio
29 M C. Maggiore
30 G Porretta T.

1 M C. Maggiore
2 G Castiglione P.
3 V  Loiano
4 S
5 D Molinella
6 L Vergato
7 M Porretta T.
8 M
9 G Medicina

10 V Porretta T.
11 S
12 D S.Giovanni P.
13 L Loiano
14 M
15 M C. Maggiore
16 G Budrio
17 V Porretta T.
18 S
19 D Medicina
20 L Molinella
21 M Budrio
22 M C. Maggiore
23 G
24 V Porretta T.
25 S
26 D
27 L S.Pietro in C.
28 M Budrio
29 M C. Maggiore
30 G Porretta T. 
31 V Molinella

1 G Porretta T.
2 V Molinella
3 S
4 D Medicina
5 L Loiano
6 M Castiglione P.
7 M C. Maggiore
8 G Molinella
9 V Budrio

10 S
11 D S.Giovanni P.
12 L Bazzano
13 M Porretta T.
14 M C. Maggiore
15 G Medicina
16 V Vergato
17 S
18 D Molinella
19 L Loiano
20 M Budrio
21 M C. Maggiore
22 G S.Pietro in C.
23 V Medicina
24 S
25 D S.Giovanni P.
26 L Castiglione P.
27 M Porretta T.
28 M C. Maggiore
29 G Molinella
30 V Medicina
31 S

1 V Molinella
2 S
3 D Medicina
4 L
5 M Castiglione P.
6 M C. Maggiore
7 G Molinella
8 V Budrio
9 S

10 D S.Giovanni P.
11 L Bazzano
12 M Porretta
13 M C. Maggiore
14 G Medicina
15 V Vergato
16 S
17 D Molinella
18 L Loiano
19 M Budrio
20 M C. Maggiore
21 G S.Pietro in C.
22 V Medicina
23 S
24 D S.Giovanni P.
25 L Castiglione P.
26 M Porretta T.
27 M C. Maggiore
28 G Molinella
29 V Medicina
30 S
31 D

1 M S.Pietro in c.
2 M
3 G Castiglione P.
4 V Loiano
5 S
6 D Molinella
7 L Vergato
8 M Budrio
9 M C. Maggiore

10 G Medicina
11 V Porretta T.
12 S
13 D S.Giovanni P.
14 L Loiano
15 M
16 M C. Maggiore
17 G Budrio
18 V Porretta T.
19 S
20 D Medicina
21 L Molinella
22 M Budrio
23 M C. Maggiore
24 G
25 V Porretta T.
26 S
27 D S.Giovanni P.
28 L S. Pietro in C.
29 M Budrio
30 M C. Maggiore

GIUGNO SETTEMBRE

DICEMBRE

LUGLIO

OTTOBRE

AGOSTO

NOVEMBRE

1 D Bazzano
2 L Budrio
3 M Porretta T.
4 M C. Maggiore
5 G S.Pietro in C.
6 V Loiano
7 S
8 D S.Giovanni P.
9 L

10 M
11 M
12 G
13 V
14 S
15 D
16 L
17 M
18 M
19 G
20 V
21 S
22 D
23 L Loiano
24 M Porretta T.
25 M C. Maggiore
26 G Molinella
27 V Medicina
28 S
29 D Budrio
30 L Bazzano
31 M S.Pietro in C.

1 L
2 M Porretta T.
3 M C. Maggiore
4 G S.Pietro in C.
5 V Loiano
6 S
7 D S.Giovanni P.
8 L Vergato
9 M Budrio

10 M C. Maggiore
11 G
12 V Castiglione P.
13 S
14 D Medicina
15 L S.Pietro in C.
16 M Molinella
17 M C. Maggiore
18 G Medicina
19 V Budrio
20 S
21 D S.Giovanni P.
22 L Loiano
23 M Porretta T.
24 M C. Maggiore
25 G Molinella
26 V Medicina
27 S
28 D Budrio
29 L Bazzano
30 M S.Pietro in C.

Calendario prelievi provinciali 2021

RICORDIAMO 
A TUTTI 

I  DONATORI
CHE I

POMERIGGI DI
MARTEDI 3

E 10 AGOSTO
IL CENTRO

TRASFUSIONALE
RIMANE
CHIUSO
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Nel 2020 con il sangue che ci avete donato 
abbiamo trasfuso 7.342 pazienti e sono 
stati effettuati:

SOTTOTITOLO

27

72

Trapianti
di Cuore

Trapianti
di Fegato

63
Trapianti
di Rene

1

3

168
Trapianti

di Midollo Osseo
per adulti e bambini

Trapianti
di Polmone

Trapianti
di Intestino
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Città e Sezioni 2021 2020 Differenza %

DONAZIONI SANGUE INTERO 692 628 64 10,19

DONAZIONI PLASMAFERESI 228 198 30 15,15

DONAZIONI PLA/PLT 103 91 12 13,19

TOTALI 1.023 917 106 11,56

TOTALI DONATORI ATTIVI NEL PERIODO 1.023 917 106 11,56

NUOVI DONATORI ISCRITTI 68 87 -19 -21,84

Donazioni - Mese di maggio

Primi 4 mesi 
2019

Primi 4 mesi 
2020

Primi 4 mesi 
2021

% 2019-2020 % 2020-2021

SANGUE INTERO 2049 1778 2361 -13% 33%

PLASMA 769 720 954 -6% 33%

PLASMAPIASTRINOAFERESI 421 375 470 -11% 25%

ASPIRANTI DONATORI 236 273 462 16% 69%

Incremento attività dopo l’introduzione delle nuove fasce di apertura

Città e Sezioni 2021 2020 Differenza %

DONAZIONI SANGUE INTERO 3.683 2.972 711 23,92

DONAZIONI PLASMAFERESI 1096 874 222 25,40

DONAZIONI PLA/PLT 532 439 93 21,18

TOTALI 5.311 4.285 1.026 23,94

TOTALI DONATORI ATTIVI NEL PERIODO 3.868 3.167 701 22,13

NUOVI DONATORI ISCRITTI 369 306 63 20,59

Donazioni - Gennaio / maggio

Città e Sezioni 2021 2020 Differenza %

SANT’ORSOLA 847 751 96 12,78

PROVINCIA 133 114 19 16,67

BELLARIA 43 52 -9 -17,31

TOTALI 1.023 917 106 11,56

Punti di prelievo

Città e Sezioni 2019 2018 Differenza %

SANT’ORSOLA 4.384 3.452 932 27,00

PROVINCIA 704 594 110 18,52

BELLARIA 223 239 -16 -6,69

TOTALI 5.311 4.285 1.026 23,94

Punti di prelievo

Statistiche gennaio-maggio 2021
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Caratterizzazione mediante sondaggio 
online di alcuni fattori che influiscono 
sulla predisposizione a donare il sangue in 
Germania

Tra il 2010 e il 2019 il numero di 
donazioni di sangue in Germania 
è diminuito del 12%, da 7,5 
milioni a 6,6 milioni. Inoltre, un 
recente studio condotto tra il 
2005 e il 2015 in una regione 
nord-orientale della Germania ha 
mostrato un calo delle donazioni 
di sangue nelle fasce di età più 
giovani. 

Recensioni

Al contrario, le percentuali sono aumentate del 
17,1% nelle popolazioni di età compresa tra 51 
e 60 anni e del 127,5% tra 61 e 69 anni. Inoltre, 
una previsione per la regione della Germania 
meridionale indica una diminuzione della 
donazione di sangue dell’11% entro il 2030 rispetto 
al 2007 ed un aumento simultaneo del consumo 
di emoderivati dal 10% al 30% nei centri di cura.
Per la pianificazione delle campagne di donazione 
del sangue e per contrastare la riduzione delle 
donazioni è fondamentale comprendere i fattori 
che influenzano la propensione a donare. Uno 
studio con 542 studenti universitari a Hong Kong 
ha indicato che, tra gli altri, essere nella lista dei 
potenziali donatore di organi, le conoscenze sulla 
donazione di sangue e lo stato di salute, erano 
associati allo stato di donatore di sangue. Un 
altro studio condotto nel 2019 in Germania su 
5640 soggetti ha mostrato che essere donatori 
di sangue è correlato, oltre a sentirsi utili, a 
caratteristiche quali l’essere donna, di giovane età 
e più soddisfatti del proprio stato di salute.

Mancano però ancora informazioni su come 
possano influire sullo stato di donazione di 
sangue i timori connessi con il prelievo e i suoi 
esiti fisici, l’educazione sulla donazione di 
sangue e, soprattutto, sull’influenza esercitata 
dalla famiglia e dagli amici tra i quali ci sono dei 
donatori. Inoltre, è fondamentale capire quali sono 
i canali di informazione preferiti dai non donatori 
di sangue per diffondere in maniera più efficace le 
campagne promozionali.

- Claudio Muscari
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Metodi
L’indagine qui presentata è stata condotta tra il 19 
giugno e il 28 agosto 2020. Il sondaggio è stato 
eseguito utilizzando lo strumento online SoSci 
Survey e il collegamento per accedere al sondaggio è 
stato distribuito tramite campionamento “a valanga”, 
ovvero i partecipanti ne reclutavano a catena degli 
altri inserendo il link al sondaggio all’interno dei 
loro messaggi.  Inoltre, per aumentare il numero 
dei partecipanti, il collegamento di accesso è stato 
fornito anche alla Croce Rossa bavarese che offre 
un servizio di donazione di sangue. I partecipanti 
non hanno ricevuto alcun compenso.
Nello studio sono stati inclusi un totale di 682 
partecipanti con un’età media di 33,4 anni e una 
deviazione standard di 12,0 anni. Di questi, 186 
partecipanti erano donatori e 496 non donatori 
di sangue. L’indagine consisteva in domande su 
età, sesso, stato di donatore di sangue attuale, 
età alla prima donazione di sangue e consenso 
alla donazione di organi. I partecipanti sono stati 
classificati come donatori di sangue attuali solo 
nel caso in cui avessero donato almeno una volta 
negli ultimi 18 mesi. Inoltre, sono state chieste 
informazioni sulla presenza di alcune importanti 
malattie (malattie cardiovascolari, polmonari, 
endocrinologiche, infettive o cancerose) e 
sull’autovalutazione della propria qualità di vita 
correlata allo stato di salute. Ai partecipanti allo 
studio è stato anche chiesto: se esistevano donatori 
di sangue all’interno della famiglia e tra gli amici, le 

motivazioni per cui donare o meno il sangue e se 
avevano ricevuto un’istruzione sulla donazione del 
sangue a scuola, all’università o come formazione 
professionale. Inoltre i partecipanti hanno dovuto 
valutare la loro conoscenza sulla donazione di 
sangue. Ulteriori domande riguardavano i timori 
legati alla donazione di sangue e se ritenevano che 
fossero associati benefici o svantaggi fisici.

Risultati
In contrasto con studi precedenti che dimostrano 
che le donne hanno maggiori probabilità di essere 
donatrici di sangue, nel presente studio gli uomini 
non mostravano una maggiore probabilità di essere 
donatori di sangue. La discrepanza rispetto ad altri 
studi potrebbe essere correlata all’età media dei 
partecipanti a questo sondaggio di 31,8 ± 12 anni. 
Questa età media coincide con quella delle donne 
che partoriscono in Germania. Inoltre, il 16% delle 
donne non donatrici di sangue ha dichiarato che 
la gravidanza e l’allattamento al seno impediscono 
loro la donazione.
Il presente studio mostra anche che il proprio 
stato di salute è un forte determinante sulla scelta 
di donare. I partecipanti allo studio con malattie 
croniche e bassa soddisfazione sul proprio stato 
di salute avevano infatti meno probabilità di essere 
donatori di sangue.
Importante e in linea con i dati precedenti è che i 
donatori di organi hanno maggiori probabilità di 
essere donatori di sangue. Considerato che oltre 
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il 60% dei donatori di sangue ha dichiarato che la 
motivazione di sentirsi utile è molto forte, si presume 
che anche i donatori di organi siano guidati da 
ragioni simili e non sorprende quindi che il numero 
di donatori di sangue sia più alto tra i donatori di 
organi.
Ulteriori potenzialità di reclutare nuovi donatori di 
sangue si trovano nell’ambiente personale degli 
attuali donatori, poiché avere donatori in famiglia e 
amici era fortemente associato all’essere donatori. 
I partecipanti allo studio con donatori di sangue 
all’interno della famiglia, degli amici o sia della 
famiglia che degli amici avevano rispettivamente 
2,8, 2,4 e 5,1 volte più probabilità di essere anch’essi 
donatori. Inoltre, considerato che i donatori di 
sangue avevano un’età media di 21,8 anni alla prima 
donazione di sangue, i social media potrebbero 
essere utilizzati più intensamente per queste 
campagne. In particolare, il 58,1% dei non donatori 
di sangue ha suggerito Instagram e il 39,7% Youtube 
come canale da utilizzare per la promozione della 
donazione.
Sulla base dei dati della presente indagine 
l’educazione alla donazione di sangue è pure molto 
importante. Non sorprende che i partecipanti con 
meno conoscenze sulla donazione di sangue fossero 
più spesso non donatori. Ovviamente bisogna 
tenere presente che i donatori di sangue hanno una 
maggiore conoscenza grazie alle loro esperienze 
con la donazione. L’istruzione è importante per 
ridurre le ansie, per insegnare che la donazione non 
è collegata ad apprezzabili conseguenze fisiche e 
per ottenere maggiore fiducia nei servizi connessi 
con la raccolta di sangue. Dati ufficiali provenienti 
dall’Italia indicano che i donatori di sangue hanno 
un rischio inferiore di ospedalizzazione, malattie 
infettive o malattie legate al sistema endocrino e 
sanguigno. Uno studio finlandese ha mostrato che 
i donatori di sangue mostrano un rischio inferiore 
dell’88% di infarto miocardico rispetto ai non 
donatori di sangue.
È interessante notare che l’ansia era fortemente 
associata all’essere non donatore di sangue ma 
non era la ragione più frequentemente menzionata 
per non donare. Infatti un elevato numero di 
partecipanti affermavano di avere malattie e il 
18% dei partecipanti la mancanza di tempo come 
motivi per non donare il sangue. Peraltro questi 
soggetti presumibilmente non avevano mai avuto 
ansie legate alla donazione di sangue perché gli altri 
motivi menzionati già impedivano loro di donare.
È noto infine che diverse regioni in Germania hanno 
riportato una diminuzione delle donazioni di sangue 
durante la pandemia di SARS-CoV-2. Poiché il 
periodo di studio si è svolto all’inizio della diffusione 

di questo virus, non si può escludere che anch’essa 
abbia avuto un’influenza sul presente sondaggio.

Conclusioni
Questo studio rivela che i familiari e gli amici donatori 
di sangue e l’essere un donatore di organi sono forti 
fattori che predispongono le persone a donare. 
Inoltre i donatori di sangue hanno indicato maggiori 
conoscenze sulla donazione e in particolare sui 
benefici fisici che ne derivano. Al contrario, l’ansia 
sulle conseguenze fisiche e le condizioni di salute 
preliminari sono fattori determinanti per essere un 
non donatore di sangue.
Sulla base di questi dati, le future campagne 
di donazione di sangue potrebbero prendere in 
considerazione ed implementare fortemente i 
seguenti aspetti:

1.	 i donatori di sangue dovrebbero essere coinvolti 
nelle campagne, per esempio fornendo loro 
materiali informativi speciali per reclutare i loro 
parenti e amici;

2.	 i materiali informativi dovrebbero spiegare i 
potenziali effetti benefici delle donazioni di 
sangue sulla salute fisica;

3.	 concentrarsi maggiormente sui giovani adulti 
sotto i 25 anni e sui canali dei social media.

Health and Technology, 2 marzo 2021



I numeri di un anno di Fidas Bologna

Benemerenze 2020
Targhe di riconoscenza per 90/100 donazioni 66
Distintivi d'oro per 60/70 donazioni 113
Medaglie d'oro per 35/40 donazioni 252
Medaglie d'argento 1° grado per 15/20 donazioni 141

Statistiche su tutte le donazioni
Città e Sezioni Numero di donazioni Numero di donatori Media donazioni per donatore
Fascia età M F Tot. M F Tot. M F Tot.
18 - 28 873 554 1.427 441 390 831 1,98 1,42 1,72
29 - 49 3.461 1.177 4.638 1.425 650 2.075 2,43 1,81 2,24
50 - 65 3.677 1.104 4.781 1.249 507 1.756 2,94 2,18 2,72
65+ 135 42 177 62 26 88 2,18 1,62 2,01
Tutte 8.146 2.877 11.023 3.177 1.573 4.750 2,56 1,83 2,32

Donazioni totali 
2019

di cui sangue 
2019

di cui aferesi 
2019

Donazioni totali 
2020

di cui sangue 
2020

di cui aferesi 
2020

Città 8.454 5.825 2.629 8.428 5.750 2.678
Provincia 2.628 1.971 657 2.595 1.972 623
TOTALI 11.082 6.279 3.286 11.023 7.722 3.301

Donazioni di sangue

Soci donatori al 31/12/2019 Soci onorari Nuovi soci 2020 Soci dimessi 2020 Totale 2020
Città 4.117 58 620 466 4.329
Provincia 1.231 31 139 112 1.289
TOTALI 5.348 89 759 578 5.618

Movimento soci 2020

Donatori 2020 - Attivi 2020 - Donazioni - Medie 
Città e Sezioni Donatori 

31/12/2019
Dimessi nel 

2020
Nuovi

donat. 2020
Totale 

31/12/2020
Donazioni Attivi 2020 Media

Bologna Città 3739 443 573 3869 7.497 3288 2,28
Atc Bologna 41 3 3 41 138 35 3,94
Castello d'Argile 65 4 2 63 152 53 2,87
Crevalcore 35 6 0 29 99 27 3,67
Gnarro Jet 111 5 6 112 315 102 3,09
Loiano 112 13 15 114 192 99 1,94
Medicina 253 23 33 263 477 229 2,08
Molinella 210 21 34 223 521 205 2,54
Monghidoro 225 16 19 228 410 203 2,02
Pieve di Cento 37 7 4 34 86 30 2,87
Porretta Terme 204 14 15 205 418 185 2,26
San Lazzaro Bellaria 226 15 38 249 478 212 2,25
San Pietro in Casale 90 8 17 99 240 82 2,93
TOTALI 5.348 578 759 5529 11.023 4.750 2,32


